
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  52 DEL  31/12/2022

OGGETTO: Tassa  sui  rifiuti  anno  2022  –  definizione  delle  agevolazioni  tariffarie  alla  luce
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. Applicazione quota avanzo vincolato.

L'anno 2022 e il giorno 31 del  mese di dicembre alle ore 09:00 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione  ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X

Di Bella Laura X

Caretto Lucia X

Capodieci Anna Maria X

Greco Alessio X

Chirizzi Giovanni X

Rampino Giuseppe X

Monte Fernando Antonio X

Capodieci Alessandro X

Giurgola Gabriella X

Fronzi Giacomo X

Pezzuto Marco X

Orlandi Katia X

Nicolaci Alessandra X

Perrone Giovanni X

Renna Oronza Lucia X

Sanghez Maria Assunta X

Presenti: N° 14 assenti: N° 3. Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Nunzio FORNARO.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Ins. Anna Maria CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso 

-     che l’articolo 52 del d.lgs 446/97, confermato dal comma 6 dell’articolo 14 del d.lgs23/2011, 
conferisce ai comuni la potestà regolamentare in materia di tributi ed altre entrate dell’ente locale 
disponendo che “…i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche  
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili,  
dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di  
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semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano  
le disposizioni di legge vigenti”; 

-     che per effetto delle disposizioni contenute nel comma 738 dell’articolo 1 della Legge 160 del 
27 dicembre 2019, a decorrere dall’anno 2020, l’imposta unica comunale di cui all’articolo1, 
comma 639, della  legge 27 dicembre  2013, n.147, è abolita,  ad eccezione  delle  disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti(TARI);- 

-     che ai sensi del comma 780 del medesimo articolo 1, dal 1° gennaio 2020, è abrogato il comma 
639 nonché i commi successivi dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti 
l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni 
riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che disciplinano 
la  TARI contenute  nella  Legge 147/2013,  art.1  commi  da  641 al  668,  come modificata  dal 
Decreto Legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e successivamente, 
dall'art. 1, comma 27, lett.a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016);

-     che con delibera di Consiglio comunale n. 27 DEL 30.05.2016 e ss.mm.ii. è stato approvato il 
Regolamento per la disciplina della TARI del Comune di Trepuzzi;

Considerato:

·      che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 29/07/2021 si è disposto di destinare, 
relativamente all’anno 2021, il  fondo di cui all’art.  1 comma 822 della L.  178/2020, per un 
importo  di  €  95.593,00  alle  utenze  DOMESTICHE e  di  €  103.587,00  alle  UTENZE NON 
DOMESTICHE, quali agevolazioni per fare fronte all’Emergenza sanitaria COVID 19;

·      che,  con  la  medesima  delibera,  sono  state  destinate  alla  UTENZE NON  DOMESTICHE 
interessate  dalle chiusure obbligatorie  o dalle restrizioni  nell’esercizio delle proprie attività  a 
causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 le risorse pari ad € 89.143,81 previste dall’art. 6, c. 
1, del D.L. n. 73/2021;

·      che con riferimento alla TARI anno 2021 risultano non utilizzate agevolazioni per UTENZE 
NON DOMESTICHE per un ammontare pari ad € 190.317,87 e per UTENZE DOMESTICHE 
per una somma pari ad € 94.454,00;

Richiamato l’art.  13 del D.L. 4/2022 che sblocca l’utilizzo per l’anno 2022 degli  avanzi  delle 
risorse  stanziate  dall’art.  6  del  D.L.  73/2021,  erogate  ai  Comuni  per  finanziare  riduzioni  della 
TARI,  in  favore  delle  UTENZE NON DOMESTICHE oggetto  di  chiusure  o  di  restrizioni  per 
effetto dell’emergenza sanitaria in atto nonché l’utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, 
comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 da destinare al finanziamento di agevolazioni per 
le UTENZE DOMESTICHE;

Preso atto di quanto sopra, il Consiglio Comunale, in considerazione del perdurare anche nel primo 
trimestre dell’anno 2022 del contesto di straordinaria emergenza sanitaria generata dal contagio da 
COVID-19, intende introdurre interventi agevolativi per le utenze domestiche   e non domestiche 
che versano in stato di bisogno o difficoltà economica, utilizzando a tal fine le risorse specifiche 
assegnate per agevolazioni Tari nell’anno 2021 e non utilizzate;

 

Richiamata la facoltà consentita ai Comuni dall'art. 660 della L. 147/2013 di deliberare “riduzioni 
atipiche” della tariffa;
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Ritenuto opportuno approvare agevolazioni relativamente alla TARI anno 2022:

·         per le Utenze domestiche (UD) che, a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 versino in 
condizioni di difficoltà sociale ed economica;

·         per le Utenze non domestiche (UND) che, per effetto dei provvedimenti governativi, hanno 
dovuto chiudere la propria attività parzialmente o hanno subìto delle restrizioni e ridimensionamenti 
della domanda, dovuti al clima di sfiducia e all’inserimento del green pass che ha influito sulla 
platea dei fruitori delle diverse attività economiche;

Atteso che le agevolazioni che si intendono applicare avranno efficacia  solo per la TARI anno 
2022;

Ritenuto stabilire che questa Amministrazione intende utilizzare:

-     la somma residuale pari ad € 89.143,81 di cui all’art. 6, comma 1 del D.L. n. 73/2021, confluita 
nella quota vincolata di avanzo di amministrazione al 31.12.2021 e l’ulteriore somma residua di 
€  101.174,06 di  cui  all'articolo  1,  comma  822,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178 ,  per 
riconoscere agevolazioni della TARI in favore delle utenze non domestiche (UND) interessate 
dalle chiusure obbligatorie nel corso del 2022 o dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive 
attività a causa dell’emergenza sanitaria da Covid-19 per un ammontare complessivo pari ad € 
190.317,87;

-     la quota residuale TARI figurativa  anno 2021, confluita  nell’avanzo di  amministrazione  al 
31.12.2021,  per  riconoscere  agevolazioni  TARI  (parte  variabile)  in  favore  delle  utenze 
domestiche (UD) che, a causa della crisi economica derivata dal Covid-19, versino in difficoltà 
economica e sociale per un importo pari ad € 94.454,00;

Dato atto 

·  che  le  agevolazioni  sono  di  carattere  assolutamente  straordinario  e  pertanto  vengono 
regolamentate con la presente delibera di Consiglio Comunale non ravvisando la necessità di una 
modifica permanente del regolamento comunale sull’applicazione della TARI;

·      che le agevolazioni saranno applicate sulla TARI anno 2022 riconoscendo ai contribuenti un 
pari importo a credito da compensare sulla TARI anno 2023;

·      che le agevolazioni saranno applicate al netto di quanto già eventualmente riconosciuto a titolo 
di riduzione tariffaria per Covid-19 nell’anno 2022;

Ritenuto opportuno fissare i seguenti criteri per l’attribuzione delle agevolazioni TARI:

·      UND le seguenti agevolazioni:

a)      confermare i criteri previsti nella deliberazione C.C. n. 44 del 29.07.2021 che si riportano 
nell’allegato A, facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

b)      rideterminazione delle agevolazioni di cui sopra in diminuzione o in aumento nel caso in 
cui le agevolazioni da riconoscere siano inferiori o superiori rispetto al budget complessivo 
da assegnarsi, pari ad € 190.317,87;

·      UD, le seguenti agevolazioni:

a)      RIDUZIONE 50% della sola parte variabile della TARI per le Utenze domestiche il cui 
nucleo familiare abbia ISEE complessivo non superiore a € 12.000,00, previa istanza da 
presentare  entro  il  31  GENNAIO  2023  e  a  seguito  di  istruttoria  positiva  dei  servizi 
comunali;  incremento della riduzione in misura pari al 5% per le utenze domestiche 
che risultino in  regola  con i  pagamenti  della  TARI relativi  al  triennio  2017/2019, 
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precedente la fase pandemica;

b)      Riduzione della sola parte variabile della TARI per tutte le altre Utenze domestiche, 
tenuto conto del numero dei componenti il nucleo familiare, e nei limiti delle risorse che 
residuano dall’assegnazione delle risorse di cui al p.to a);

c)      rimodulazione in diminuzione della percentuale prevista nel caso in cui le agevolazioni 
da riconoscere eccedano il budget complessivo previsto per UD e  pari ad € 94.454,00;

 

Considerato che le risorse di cui all’art. 6, comma 1 del D.L. n. 73/2021, pari ad € 89.143,81, sono 
confluite  nella  quota vincolata  di  avanzo di  amministrazione  al  31.12.2021 e devono,  pertanto, 
essere applicate al bilancio finanziario 2022-2024 previa apposita variazione;

 

Richiamato l’art.  175,  comma  3,  lett.  c)  del  D.Lgs.  n.  267/2000  che  consente  di  apportare 
variazioni al bilancio di previsione fino al 31 dicembre nel caso in cui si preveda l'utilizzo delle 
quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le quali sono stati  
previsti;

Visto il prospetto riportato in allegato sotto la lettera  B) contenente l’elenco delle variazioni, di 
competenza e di cassa solo per il 2022, da apportare al bilancio di previsione finanziario 2022/2024 
del quale si riportano le risultanze finali:

 

Esercizio 2022

Entrata Competenza Cassa

Variazione in aumento

(di cui avanzo € 89.143,81)

89.143,81 0,00

Variazione in diminuzione 0,00 0,00

Totale 89.143,81 0,00

 

Uscita Competenza Cassa

Variazione in aumento 89.143,81 89.143,81

Variazione in diminuzione 0,00 0,00

Totale 89.143,81 89.143,81

 

Dato atto:

-            del  permanere  degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati  dall’ordinamento 
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finanziario e contabile ed in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000,  
come risulta dal prospetto allegato sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;

-            del rispetto dei vincoli e delle deroghe previste in materia di applicazione dell’avanzo di 
amministrazione per gli Enti in disavanzo;

 

Acquisiti agli atti i pareri favorevoli:

·           del  responsabile  del  servizio  finanziario,  espresso  ai  sensi  dell’art.  153  del  d.Lgs.  n. 
267/2000;

·           dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art.  239, comma 1, 
lettera b) del d.Lgs. n. 267/2000;

 

Ritenuto di provvedere in merito;

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato e integrato dal d.Lgs. n. 118/2011;

Visto il d.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

Con n. 14 voti favorevoli, 0 contrari e n. 0 astenuti,
 

DELIBERA

1.    Stabilire di utilizzare:

-     la somma residuale pari ad € 89.143,81 di cui all’art.  6, comma 1 del D.L. n. 73/2021, 
confluita  nella  quota  vincolata  di  avanzo  di  amministrazione  al  31.12.2021  e  l’ulteriore 
somma residua di € 101.174,06 di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 , per riconoscere agevolazioni della TARI in favore delle utenze non domestiche 
(UND)  interessate  dalle  chiusure  obbligatorie  nel  corso  del  2022  o  dalle  restrizioni 
nell’esercizio delle rispettive attività  a causa dell’emergenza sanitaria  da Covid-19 per un 
ammontare complessivo pari ad € 190.317,87;

-     la quota residuale TARI figurativa anno 2021, confluita nell’avanzo di amministrazione al 
31.12.2021,  per  riconoscere  agevolazioni  TARI  (parte  variabile)  in  favore  delle  utenze 
domestiche  (UD)  che,  a  causa  della  crisi  economica  derivata  dal  Covid-19,  versino  in 
difficoltà economica e sociale per un importo pari ad € 94.454,00;

2.    Fissare i seguenti criteri per l’attribuzione delle agevolazioni TARI:

·      UND le seguenti agevolazioni:

a)        confermare  i  criteri  previsti  nella  deliberazione  C.C.  n.  44  del  29.07.2021  che  si 
riportano  nell’allegato  A,  facente  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento;

b)        rideterminazione delle agevolazioni di cui sopra in diminuzione o in aumento nel caso 
in  cui  le  agevolazioni  da  riconoscere  siano  inferiori  o  superiori  rispetto  al  budget 
complessivo da assegnarsi, pari ad € 190.317,87;
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·      UD, le seguenti agevolazioni:
a)        RIDUZIONE 50% della sola parte variabile della TARI per le Utenze domestiche il cui 

nucleo familiare abbia ISEE complessivo non superiore a € 12.000,00, previa istanza da 
presentare  entro  il  31  GENNAIO 2023  e  a  seguito  di  istruttoria  positiva  dei  servizi 
comunali;  incremento della riduzione in misura pari al 5% per le utenze domestiche 
che risultino in regola con i pagamenti della TARI relativi al triennio 2017/2019, 
precedente la fase pandemica

b)        Riduzione della sola parte variabile della TARI per tutte le altre Utenze domestiche, 
tenuto conto del numero dei componenti il nucleo familiare, e nei limiti delle risorse che 
residuano dall’assegnazione delle risorse di cui al p.to a);

c)        rimodulazione in diminuzione della percentuale prevista nel caso in cui le agevolazioni 
da riconoscere eccedano il budget complessivo previsto per UD e pari ad € 94.454,00;

3.   Precisare che  le  agevolazioni  saranno  applicate  sulla  TARI  anno  2022  riconoscendo  ai 
contribuenti un pari importo a credito da compensare sulla TARI anno 2023 e saranno calcolate 
al netto di quanto già eventualmente riconosciuto a titolo di riduzione tariffaria per Covid-19 
nell’anno 2022; ;

 4.  Apportare al bilancio di previsione finanziario 2022/2024, le variazioni di competenza e di 
cassa  per  l’anno  2022,  ai  sensi  dell’art.  175,  comma  3,  lett.  c),  del  D.Lgs.  n.  267/2000, 
analiticamente indicate nell’allegato A) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

 Esercizio 2022

Entrata Competenza Cassa

Variazione in aumento

(di cui avanzo € 89.143,81)

89.143,81 0,00

Variazione in diminuzione 0,00 0,00

Totale 89.143,81 0,00

 

Uscita Competenza Cassa

Variazione in aumento 89.143,81 89.143,81

Variazione in diminuzione 0,00 89.143,81

Totale 89.143,81 0,00

 

5.    Dare atto che il presente provvedimento aggiorna il Documento Unico di Programmazione 
(Dup) 2022-2024;

6.    Dare atto, altresì, del permanere

·         degli  equilibri  di  bilancio,  sulla  base  dei  principi  dettati  dall’ordinamento  finanziario  e 
contabile e in particolare dagli artt. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000, come risulta dal 
prospetto che si allega sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale;

·         degli equilibri di cassa, essendo garantito un fondo cassa finale non negativo;
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·         del rispetto dei vincoli  e delle deroghe previste in materia di applicazione dell’avanzo di 
amministrazione per gli Enti in disavanzo;

 

Infine, il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con n. 14 voti favorevoli, 0 contrari e 
n. 0 astenuti,

 

DELIBERA

 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000.

La seduta si chiude alle ore 9,25.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
f.to Dott. Pietro ROSAFIO                                                                             f.to Dott. Pietro ROSAFIO    

Ai sensi e per gli effetti del 4° comma dell’art. 151   del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, si attesta la copertura finanziaria della spesa prevista nella presente deliberazione.

Impegni di Spesa

Anno Capitolo Art. Descrizione Importo Num. Imp Num.SubImp.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
                                                                                       f.to  Dott. Pietro ROSAFIO 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Ins. Anna Maria CAPODIECI F.to Dott. Nunzio FORNARO

________________________________________________________________________________

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  n.  82/2005 modificato  ed  integrato  dal  D.Lgs.  n.  
235/2010, del D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il 
documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Trepuzzi.

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il 
12/01/2023, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Data ……………………..
 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE
F.to Dott.ssa Maria Rita DEL PRETE

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................

IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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